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PREZZO DELLE INSERZIONI 
{pagamento anticipato) * 

Inserzioni di avvlBi tanto nflloiali ohe private a ceatesi^i So la 
linea, o apaziu dì linea in testino. 

Ai^icoli comunicati contesimi 70' la linea, ' • , ^ ^ 
Non si fa conto ninno degli articoli anonimi è st t'èspltìffóno le lét-

tore non affrantàtè. ^ ' •• 
manosoritti finche accettati per la stampa, non ai restftuisoono. 

L'Ufficio della Direzione ed Amminìstraz, à in Via del Servi'Nf-lOe 
} * 

^EéSritenere' al borrente iff̂ ^̂  lettori delle novità pò 
litiche, del giorno; da o ^ 

'^mii mui. ^i x" 

u'emo ogni 
• i 

oxiìii a seconda degli, avvenimenti 
':mk 

è saranno dat iVGratis a iu t t i gli abbonati come Supplemento 
al nostro periodico, qualora per altro abbiano il disturbo di 
venire a rìiirarro'arnostro Ulfiòìo. Il giornale sarà quindi pub
blicato ogni sera kd óra niù tarda perchè possa contenére tutti 
il ultimi dispacci. « ^ • 

niti di cognizioni speciali che sìenoinil sonò perciò.;,,;n3eno autorevoli i loro In complesso la sinistra, toltine gli . 
grSio '̂Hi scorgere opportune informa- ^ìiidìzii? no, poiché chi non sa sen- -attacchi'cjùalche volta poco cortesi del .^ ' 

lenzia sulle iViformazìòni e sulle di- Miceli e del Morelli Donato, fu con-; Ì 
scussionì di chi sa. Ignoranti al prin- veniente verso il minislerOi e quasi sii: ' 

spianò la strada ad ottenerajlvotodi ''* 
fiducia, che poi fu votato sulla propo
sta del deputato Arrivabene. ^̂  S» 

iCon queste pubblicazioni-'^giornaliere saremo in grado di 
dare ai nostri lettori tutte le novità politiche e di sottrarli 

' alla mistifìcazioDe di notizie allarmanti od iii^Mtte. - ' 
1 l\ •• i 

E aperto un nuovo abbonamento, da oggiwtutto Settembre-
ai seguenti prezzi: ,: : 

presso ali nostro ufficio . ., , . . 
•^,V!*^Ì-

consegnato a 
,,iran(To\dl post^iiil tutto #^regno 

1 ^ ^ 

teijNioNi: 
1 • - • - v * * ^ - - . - r J - ^ T 

Dopoché le ìicstre elezioni ammini,-?.i 
strali?rhatìiì& ̂  rafforzala '̂  YUnMe'ii-
Derate manifestandola precipuo organo 

-Ì->:^ i 

occuparsÌ5tidi: 

della maggipratjza liberale della nostra 
citlà,.,Roi avremmo creduto che essa' 
non,avrebbe indugiato'̂ a'-dar̂  segno dì 
vila anc'ó'tìéT'càrapb degr'inCèfe^sî gé-
nerali della patri i, di quegli interessi 
nei quali sommo conto è tenuto ÌÌG\\^ 

pubblica opinp^.^,/ • 
Né gli argomenti per certo fanno 

difetto*':: ' : ' ' 
Neirorame politico la questione del 

suffragio universale o ristretto, delle 
elezioni .dlreite o''a doppio .grailOj dei 
:.difetli.d,el, giurì, degli abusi.dei diritti 
di associazione è :dì libera stampa. 

Nell'ordine amministrativo dal pro-
bleina,Je|la organizzazione regionale a 
quelli teìle delegazioni gqyerE|fgg4 
delle distinzioni a farsi fra le atttibùri 

è delle am-
rainisti'azitini locali, fra lo facoltà ed-i' 
pesi dà darspài piìf,̂  in ,con-
frpn̂ p ^ c î ,^^pLpi411^^ ; 

NelL'oridinegiudiziariosìiquesiti ini; 
torno alla uniOcazione legislativa, alla 
riforma 'tóle''m^islrà(u>e,^^-ei^^se'min 
alla pena capitale m se stessa, almeop 
alla forma ed.alla estensione dtll^.ro%. 
desima. 

i,"*. 

'.iJiT 

zioni, e porgere argomenti favorevoli 
b contrarji a ciascuna tesi.. Ed allora 
npiiv.' ha dubbio che l'associazione può. 
anche con serietà se non pure con au-̂ ^ 
torità pronunciarsi, giacché la compe
tenza speciale non risiede nella facoltà 
di giudicare che è pròpria di tulli gli 
ugminì sensati, ma beni nella specia-̂  
lità de!lo..informai;ioni che nel''fhòdò' 
anzidetto divengono comuni. 
'*'• Cerlamenté il pronunciato dèÌ?TO)o-
ne liberale ò di qualsiaà altra asso-
cìi|zione non può ayei^t ìciiluenza de
cisiva, ma le informazioni divulgate,,]©, 
Opinióni ,assenrìatàmenté:lórmatési sonò 
sempre .un tanto di gnadagnatb. E sia 
pare che lalvpHa possano deliberare 
contro giustiziarSenza riguardo ai del-
lami della scienza p- della prudenza, 
non è questo 'ciÒ^cWaticcede ogni 
giòî hò pei' sìngoli cittadini, e nei'Vari" 
òrgani della stampa feOUesti inconve-
menti li j p ^ n t a la stampa periodica^ 
eppure ctjjjubita del ya,ĵ taggio .d^he 
sue polemiche, fiuàndò iiPri sono pu-
rairitìnfe dettale da àplrilir-odlfliarlito? 

È poi giusto, ragionevole, prudente 
che quella pubblica opiniune, là quale 
in uno stato libero esercita tale .una 
influenza, da poter dirsi moralmente 
soyràiia; sia 'preparata, raaaìfestata Ò 
dai clamori irirlflessivi della piazza, o 

dai meaings dove non è libertà né di 
discussione nò diavolo, o.:da articoli 

• r , v ,^, -L, \ l " ^ | l j J > >\ ' • • I- ^ 

non, sempre autorevoli uè sempr,e.,,sifl-
ceri druhpiiO:'ijiù giornali ?^Evidente-

• ? r»o _ 

mente no.^ ; 
, Le discussioni e le delibeflzìonî deHè' 

cipiare della seduta.pcima ch'essa sia 
Stolta, la luces'è fitta, ognuno ha for
mato il proprio convÌncimeriÌ(i nòn'ih-
failibile ma' pur assennato ed autore
vole. Ed il pubblico accoglie con rì-
spettp^quei responsi non perchè creda 
alla competenza universale d*ogni mem
bro, ma perchè conósce là incontesla-
bile scienza di quei pòèhi che in ogni 
singolo argomento informano e dìi'i-
gono il voto della generalità. -

Ci guardi Iddio dal voler trasfor--
ihàre VUnione Memlè^ìù un Parla ,̂ 

• ^ I 

CimdeUa2b luglio 

Nulla venne oggi a turbare iì paoifiop 
regolare aodatnsnto del nostro merqatp. 

QuRSi tatti; i «oliti negozianti esporrò 
a«lla piazza le loro partite di grfnà-
turco, Q lo ameroìarono tranquillamente 
a lire 3 : 10--^ 

ì n̂  

- ^ 1 
• ^ 1 

mento' ótf'In^^n'Àccademia special-

r^ il doppio decalitro , e. • 
.quivalente a lir6,4; 50 lo staio padovano. 

Sul tardi 11 genere avea fatto dWtto, 
mente dèi nostri giorni, ma l'esempio j «laìnegoaiBnti ne ripeterono una qnaU 
di quelli ci pare bastevole ad incuo-; °^'' oótaotu e soddiVfarono tutte le ri
rare quella associazione ed ogni altra ' ^̂ ^̂ ^̂ ^ = ^^ oon un certo rialzo nel 

^ •" ''•'•'' • ''-̂ ''•'••prezzo. -. , • . 
Ganllménte sperano fatti venire vani 

ay- li 

'^m^ dello Stato é 
ih: 

asspcmzioni poUlicne se non vanno e-
Stnli da triori,j^jA> vi so^joggiige, 
meno!;,dIpgni altri^^manifestazione^deife 
^pubblica 'opinione, ed è ; un' idér rnor. 

• l ì - . - - ' ^ ' , ^n^.\V?'''' 

ì. 

i.: 
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'.,Neil'ordin#finanziario' pòi là.qué-
stione delcorso foi-zoSo specialmentei 

v**tS-rt 

nella presente crfsi'M '̂qiiella del nor-
dìnamento di certe imposte e parti-
colarmepte della fondiaria—^e 
poi ut-gî nlìssima df- mezzi, straprdjnarr 
coi qualf'far frónte al deficit ed alte 
maggiori spese derivabili dalla guerra. 
Tnitè queste questióni, per tacere, di 
molte altre d'iuteresse^generale o locale 
sembrano per certo non immeritevoli, 
della. pubblica ,attenzione. ' 

Pure nessuna vediaino posta all'or
dine del giorno, che il silenzio regna 
su tutta la linea. " 

Su queste colonne fu già con ram-

membri di quella associazione ne far-
vorivano l'inazione colsostener essere 
essa incompetente, ad. 
questioni:-speciali particolarmente'se 
ricm^edenti siuan non lievi. 

Noi non dividiamo queir avviso/ e 
non vorremmo che avesse à prevalere 
aJmenp f̂di fatto giacche;per nosti'a 

..opinione essò'è jnglustifìcabile e dan
noso. 

Noi non amniettiamò I' asserita ìur, 
competenza. VUnione HberalH^^}Com-, 
posta di elettori, i quaji sevi sia vera 

r̂ vita. p.tiliticà;;àl;momento delle elezioni 
non sonò chiamati' éòltàritÒia'tTOàré^ 
\un uoino di fiducia cui dare'pieni po
steri, ma devono scegliere ,Ì;loro can-
fdìdatl amministrativi e polìlìc! epa ri
guardosa ,certi :pfincipìi;**ày certe idee 

:à:iÌ3ur souo presunti favurevolf ô  tibìi '̂ 
;iràrffî t̂ìè^v^hà diibbio: cliÉì tì^atfo^ancf 
';(ìhóÌ'Òrdihamenlu dèlio Stato proiire- v-, , . . , . , . _,. 
adisce 4^Merii del voto si rentS)no .W'^ea che nq» ha nulla di .pphtipp|; 
^sempreliÙ particolari e coM r̂etî .p uu.idea cUe.ia le.pugna cm prmcipu. 
;: ' E.eviUeute cne' se gli elettori iiànnO' 
la competenza per'iiiiàiaie scelta essi' 
j.hanno pUi'aneo per esammare le nre-
cipue qucàtioni lucali e ataluali, se non 

^p^̂ j;:,.disciplinarle nei'loro deùagii, ài-?: 
^•mm pe^,mplyerl^^,n^Up,,^edute .es-; 
senxiali. 
>-!he questo vale per ogni elettore, ciò 
vàie tanto più per ogni associazione 
elettorultì'; «d è' per esse anzi una ne-

^Cessila giaccnè quando:;si'fanno à'pi'ò^^ 
''pòrì'è' 'un candidato, es'senòh possono 
Taccomandà'riò soltanto ' per ragione dì ' 
stima 0 di simpatia, ma si,anche per-; 
,Cjiè. lo giudÌ9aua,atlp a ,̂sostenere,,gli 
,ip|e:ressi del paesetcpài.'Come esse?̂ !iii 
ìiiiendono. 

congenere ad accuparsi con fiducia delle. 
questióni di generale inieressé. 
,, E noi ce l'auguriamo dappoiché tanti' 

e si grossolani sono ali errori che stu-

oarafainieri in assistenza ai nostri, ina 
IprtunàtaMetìte godettero buon tempo, 

li Municipio poi a togUcrento d 'a . 
dte^ffiege fìgni, giorno si vanno spar- quivooi q pretèai diramò con molto op-
gftnd(^pel paese, spnO,:j;psì^m^nse l>ortuna previdenza una (juantìtà di e-
ed ipocrite certe'-'pretèse manifèsta-"''semplari di un b e n e ' ' ^ & ì^aggùa^o 
zioni delia pubblica opinione, che ;ci:4::%i P'fQ̂ .zì presuntivi fra la vecchia a 
parrebbe immenso vantaggio per laj ' .WB, nii8ui'8.:Dél:restò deveai ormai 

'città nostra il vedere un'associazione/'f^P^^^^ì^^ *«^^"gJio d'oggi otto come 
" c ^ già s'acquistò coi SUOi.Kvori cre-'^ "^^'^^tofe. «ed Ò, a temere ohe possa 
dito meritato rivolgere'la sua'attività 

,ad un còntiiiubS-ràddrizzamenlo dellai 

•m fe? 

aver,seguito nei venturi mercati. 
Fino dalla settimana acorsa abbiamo 

tra noi kn consigliere ed nn ascoltante 
'di codesto Tribunale,,nonché iVsostituto 
procuratore -all' oggetto dolPistruttoria. 

,.v^..M.,i,',;;:7^.^f.. 

r."- '.-'i i--'--"-! 

NOSTRA C©RIlÌSPONI)ÈNZÀ 

•sbhìnà quella che ^^Sle ad esse tar? 
F ' 

pare le ali a ragione d'incompetenza, è 

d'un;.réggime''"vtìramenie democratico; 
;i.:̂ v̂yòÌTeCbÈsi fòî se'èrigere in privilegici' 
'là discussione dei pubblici affari? Vuoi
sene fare, un dirillo. particolare di certi 
ceti ad esclusione del pubblicp? 
^vOuanto poco valga' questa eccezione 
d'mcompefenza lo dimostrano eviden
temente il Parlamento e le Accademie. 

Nel Parl(*mento.i militari, . 

mente del pubblico e specialmente de-, 
gli elettori da cui in ultima apalisi di~j 
pentì^no sppratutlo le sorti del paese, del processo relativo ai fatti del giorno 

l|4?' — Î on sappiamo qual carattere verrà" 
^t^ri|)uito ...alì^^vvenìmento dall' autorità 
e!«diziaria,,>jma ò certo che non fa Te-
sito-dì un preventivo complotto. 

, La venuta del Consesso giudiziale fece 
pressione a produsse anticipati 

buoni éfletti.̂ X^cqmpròmessi ne sono im-
'pauriti,=^. nonjpoohixdi quelli ohe aspor
tarono il grinò'ii preaenlarono tutti ran-
miliati.e,^pentiti, ai rispettivi negozianti 
per farne'ìLplgàmento. 
. QU arrestati sommano fin qui ad una 

tirentina olYcà, e sono nella maggior parte 
villici, d' ambo i seni, dei limitrofi Co
muni. 

^ * i 

si-a. 

linge-

Firenze, 2S lugHq. 
L'interpellanza d'oggitèlstìa••Spi

rata presso a poco alle idèe che vì'hò' 
esposto nella mìa lettera di ieri. La 

.destra non aveva .nessun desiderio, per 
ora ó^hessun bisogno di una'discusf^ 
siÒtié politica'pcr'uii, voto dì fiducia, 
Infatti essa lo dava prima ancora che 
si aprisse la interpellanza, votando la 
convenzione cojla Banca, alla qual vo-̂  
tazione non, iatervenne la-parte di^si-
nistra capitanala dall' onorevole Nico^ 
tèrà. QùeMi entrò tostò dòpo coi suoi' 
coìleghi e mosse la sua ìnterpellanzu, 
fjicendo alcuni quesiti al ministero, ai 
quali l'pnpr. VisMnti,Jauo§ta. risppse 

:t 

» l 

- ; 
\. _ ? 

'• Abbianoo poi lia compiacenza di affer-
mare, ad̂  onore della classe operaia del 

'\:" M" -

|rotesson pres. a parte non vi sono-. .p^^j^^j^ i r UichiarazionrtléraMiS 

-Tu 

Perchè adunque non avrebbero di
ritto e dovere di occuparsi delle 'più. 
importami questioni di pubblico jb-' 

prèsse? ,'•", ., M,- •, 
Negasi, alle associazioni politiche..l£i 

abilità tepnica. nelle cose Ìeaisltìlive/È-
' poi ̂ vero ? . ^ . .j 

che in piccula minoranza, eppure la 
idî Hul̂ e queste materie non solo si 
.discute e si esprìme un'opinione, ma 
SI'deliberà .e.sovràriàniente sì decide, 
ii}£-vfpigliàte* le accadèmie scientifiche, là 
,do7e non sì traila di ques|ioni che ap
partengono, a ciascuno pe?chò toccano, 
l'interesse di tutti, ma sì ricerca il 

lyero assoluto. Voi dì vedete economisti 
che deliberano di '•linguistica e poeti 
che coneludono di' diritto. Vi vedete 

stro, che il governo coiisiderava la que
stione romana come aflàlto indiuen-

paese, come essa non abbia avuta parte 
alcuna nel, deploraiìje aTvenimentoV so 
si eccettui una^quaiche piccola eooezfoqe 
òhe viene ji;prcvare la,: regola, o meglio 
diremo in questo caso, a rioonfermtra 

-la comune persuasione che i nostri ar
tigiani costituiscono un onesto e lode
vole elemento. 

Nella precedente cerrisprìudenza par
lando delle zelanti premuro del sìnààcó 

' ^ 

• \ 

-f 

A 

,!-

I§0à dalla guerrii,p,non_creda^|,coft|J^e^del d p..s. siamo inVolon-, 
.._î  t„-.„u« ...«»,.«*. ^,.ii„ A.Iti tariamente caduti in una ommìssiona,' 

non porgendo u meritato encomio al ca-
fyéniente'che sr profittasse delló/'diffi-
volia in ciif la Ftancla si trova in causa 
della ^ guerra per suscitargliene altra. 
Questo principipJ;internazionale è ben-
dìVersoW'|uellòcìiò'sembra aòcetlatifi 
dalla sinistra, la quale vorrebbe pre
cisamente profittare di quest'o?casìone 
per attaccar Roma. Secondo 'il'̂  mini-
iSlero le questioni dì questo genere si 

.pjiifflici cheprppuDciano di ferrovie ,f 
ingegper» che spccupamdi chirurgia. . , . ,. , , , » • • 
• E,questi e quelli 'decretano approva- devono vmcere colla forza dell opimo-. 

Ognuna dì tali aMSiMPhon^pW ¥orii,'òlBrÌ e preliii ad̂  uòmini ed a ' ne e del diritto e in un mòdo rego-
marico notato che alcuni autorevoli, generalmente aver difetto d'uomini for--J'̂ *̂ ^̂ ^̂ ^̂  lare, non con sorprese. 

y -

.xr^ 

*^r^-'f 4 

pìtano della guardia nazionale sig. L; 
Fabrls, ohe infaticabile' à'adoperò con 

zione e fermezza nella 'fallita spe
ranza di. sedare il tumulto. 

Pecóato davvéro che quel bravo uffi-
ziale, càtìiea le generali ihlfluenze, tro
visi ridotto senza esei-cìto, L. P . 

h ^ 

TJ 

^'\ 
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T ^ 

Ì T MA«0.\ZA 
«̂a 

\ 

• ^ : 

La guerra dei J j |^ ta >nnl «, la gn^rro 

r« < • M t« ». t e8«^citt%ut'àbQÌ£ail)Udl delU eae mura; 

atro della guerraipotvll oampo franòéaói 
ed allrottanti plpinollo proBSÌano. 

^ 

- 4 . ^ 

massimi balaardi doU'AlÌemagn>..di con 
tro U Fraaoit, Oooorrarà troppo volte 
nei ieuer dietro agli avvenimom della 
attuale guerra di lìpàtere quWi loml, 
perohÀ noi non crediamo più ohe oppor
tuna darò ili nostri lettori qualche det
taglio intorno a qneati prìnoipaU pnnti 
del teatro della guerra. Gomin ì̂iamo da 
MkgotóiC lif^prle; i^9|^,d5j)bi(^i i}M 

potente baluardo, di que^t§^,|9X'̂ |4'̂ bil4^ 
triade, ohe. abbia rÀliemagna conùo io 
armi francesi. 

)?4.ohe parole,anzi tutto sulla sua ori
gine.» ai^lU.sua ìato^ia, Magonza deriva 
il nuo nome dal fiume Meno, oontluentè 
del B.|(Ei,OfCp;?e88o cui essa «orge. Da Mei# 
(Meao).si disse Meine 'dal GermanìctH 
Mayencó dai Galli, M'aguotìao Magun-
tìaouk dai Latini. La sua oirìgìoo, al W 
sisaUre dagli atotiol a43.annia,yantìO..G/ 
Fa' quivi che Druso, uno dèi migUorì gè» 
nerali ròiiiani; avik* messo atanzà con la 
Ì#lèglott^. InOtalt^Wtìeaaione vi fondò; 
dadÌ!Ait|t0UÌ{ uno'flnlW altureì^é^dà 4 ^ -
i8|0i^]t'A,fr>ièlue il tìatfnìoìpio diMigun-' 
tìaV^Ji'altPO heirì»ttujle;^ìr6àJdi Caesel,; 
p'resBo a poco dove adesso sorge la testa 
del ponte di questo nome."Fti'Ìtf"8eguìto 
per opera degli; imperatori accresoiuta 
taDfa>,-<!h'edfvèÀ#ìa empitale della priora 
Gfeî aftjif, TiUlnoovi o^lrosse u^ É a | 
gnlfloo ;ì|i%^ in pietra. Adrianon*ai^l# 
ó faj^'.'appta ogni; altro., Nell'ansio 406 
i V a ^ Ì | la., diatrussero quasi ictìéi'a-
nìan t̂e. Òli UD^nioompIronó l'opér». Sotto 
:^egD0 di bigobarto, pB òpera» sp^llf^ 
inénte deî ^yeacovoi Sidonlò, questa no
bile op]onitj.̂ ^omaQa cominciò a rlÈtorgere 
dalie sue rovine. ; 

Carlo MagnOj giastaméntò lenendo 6al-
ooloideila sua importanza, la crebbe lu4 
atro e splendore, fino a ohe venne eretta' 
come sede e metropoli deiràfòiveàdova'do' 
fJi questo nome. Gli aroìvèsaovi vi avéano 
dignità 4i elettori ed erano per diritto^ 

j w ^ . r r r I . . I . ^ j I ^ 

arcioanfieUieri del sacro impero. V^haiino' 
atìóKìe òggi non pochi e grandiosi avanzf 
delle antibbo oc-atrazioni che vi=: aveano 
erette, i Romani,- air'epocà della loro 

^3oraina7.!oni, ; 
'; Traigli;,altri, nelìà oitlaMa v' ha un 
grandissimo masso in mnratnraj che, ja; 
détta IfagU archeologi, era 'stato innat-
Eato dai legionari romani in onore di 
Dru30^;^^yiptbpni. del villaggi^ di ' Zah; 
bacb jiono anocra in gran parte occupiti 
dille peiiquie di un grande acquedotto; 
flpstrqltp, diòesì-, pure per iniziativa di 
Druào. Qaes|;o?̂ ^̂ É:pe> la storia delie sue 
origini e della sua antichità. 

ds« 

i ^ Gustine, generale dî Jla repubi; 
blicB francese, X* obbligò a cedere e ad̂  

j%rirgine aào ferto. 
]^erit&3 Magfbttza./a il teatro di un 

glorioso assedio e di una delle più eroi-i 
ohe difese che ci racnmentane le tradì-
zioni.della storia ra,iUtaEe.iEa allorapM 
Oadde In mano dei'Prussiani ohe I espu; 

•ne il oapplnogo 
Tonnerre satlo la 

giarisdizione della Francia ;,13no al che 
non venne nel 1814 restituita airÀ^e 
magna. Pino al 1806 fu conaideratai co 

^maf̂ foî ẑ̂ a della,Cpnfedei^fzione geî ma-
jiicf ; ed J Prussiani e gli Àiistri|pi vi 
t^nevanpguaraigions.ioaieme alle truppe 
del granduca, d^Assia,.»i cui Stati fii n-
nitft in forza dei trattati. 

la Téii^jèpreì^e reoaiib. la-jpotffia oho.lii 

4 t. t^Vi'^ 

cereali faronb fatti aàclie sa la noa 
hzzÀ per ocnto di n(;gozianti franoeei. hi 

W-U,-rl,-^ -
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gnaronó,; Nel 1797 dive 
derdlpartimento Moot-l 

I l"'P '̂'* '̂̂ 2a, tanto per _parere,^atl^^mj>..mate..-,, :. 

flharc<ISa *é|pc>; di 
« U l | t ^ e t t S fr*Ìiè8§,praaò i^ba-^ 

; S t W # t i ^ c a n l i l e ^tii^rfmoU^^: 
« Il prìncipe ereditarlo di Prussia si 
| ^ i i | a tnaroie forzate per occupare un 

punto àel Schwars tvaldi ove nei .pros-
al attende'hn'coszo di ar-

.-arKiWfflèS?!^-
- - ' - . ^ f . 

x J 

Magonza ò coperta da tre fronti di 
fortificazioni; la pHma al Nord'* la se-
Wflda a i rOvM; ia:'terza' àrSud. Queste 
comprendone 14 'ÉÈi^Snì (al 1852 non 
erano che ubdiai^tbastioaPltUteri^tì tìuò 

I' 1 

me^zi) ed' una doppia cinta difeàà da sei 
forti*,Il più considerevole di questi è 
giustamente ritenuto quello di Hlupateìn 
;ohe domina in&amenté tu^ti i^ltttórnii 

Le fortìoazioni ohe sono erette al Sudi 
sono oongiuDte per mezzo dì una formi-
dabile opera a corona. La cittadella che 
sorge nel mexzo, presenta un quadrila-; 
tórd bastionato difesa dà oasemaUe che 

I ; ^ 1 
^ I t \ 

prospettano 'cn hanno dominio sul Reno. 
Intorno^a^iquèsta citlaìlella si ergono 

sette forti slèboatr con •una cintiì̂  d'operi' 
a tanlgliè, che può essere sommersa da 
tre patti sótto acqua, Qhéatf opera ha pai-
prima linea di difesa otto forti iStaòoali, 
uniti insieme per mezzo dì una cortina;' 
A-, difepa del ponte,iV*à.un, cistello, far-: 
iissimó .(Castel) che forma un. sistema 

quattro forti che si dominaoo e pru|-;, 
leggonoaTi'ceiidà e aonò: Castelio, KÌar-

vteyMoatetfèTlo'e'̂ ^^P'̂ te eì^ro a ohe', 
tutte le ìsole del Reno sono pure mu« 
nite di importanti opere di forlifioazlone.'; 

Crpscopica scaramuccia^ di Saarbruclc, «Nelle provinoierenane vì̂ sonp^cìnqq.e 
dove ì francesr'avreÈ|erp avuto quiil- corpi dell'tirmata prussiana.^ -• • 
che mprto,e ieritp più dei loro ^y^.§v^^s * Napoleone vuol mafoiap por il Pà-
sarìi. È poi abbastanza curioso il di- latinaio £ppra iìagonza,' 
spaccio su quel fatto quando soggiunge 
che in tale circostanza fu constatala 
la superiorilàL dui fucili ad ago sui 
c/tassepQis. Quasiché in Francia ^ ih 
Jrussia Qou si fossero tàlli prima d*ora 
tolti gli espèn'mertì di confronto fra 
le varie aroii, e sì aspét'tassS dì sa
perne qualche cosa a SaarbriickJ 

-^11 Journal des Dcòais dice che'>lt 
mcggiqrjarte dei deputati spn partiti da 

Il foglio 8er^)e della J3ole7/A, di Praga 
annuuKÌi lo avaniaral. dei francesi nel 
Palatinato. 

« Le navi francesi bloccano Wilhem-
shafen. » 

— Le C^as ed il Dsiennik Polshi di 
Cracovia smentiscono la notìzia di^pre
tesi armamenti fatti dalla Kussi'a.' ; ' 

;— Secondo un telegramma dèirHà^as^, 
LpJMQBtk^sionro deùk ntfatrtliti deir^Lu- '̂ 

Pailgl. ieri a mezzodì il palazzo Sorbo- — Per ordine delRo di Pi utaìa verrà 
ne era deserto*, non vi s'incontrava che forznnto un apposito corpo d^eseroito per 
ipna «mindicina di deputati, tra^M^quali coprire la capitale, aotlp il ooinahdo del 
qj?ftb;^t|, Garpier-P^gòs;, Guiliontet^ ^Orwd^i^a.^lJJle^ 

lec.edenlivdichiarazióni; noi osserviamo 

r 

!i--A u pan di tulle le polen-
'è:e Wè non possòr,o sistemalicamenle 
disiritèt̂ lfiaW- delle grandi questióni 
Europee. 

Conserviamo la nostra liberta d'azìo-
ne e vegliamo perchè gli interessi deì-
l'ilalia non vetigano in ogni.eventuìililà 
compromessi; (juanto all'occupazione 
:francese'.aTRomVle ìnten?:Ìonì del go-
verno'francese non ci sono ,̂|ippieno 
conosciiite, iettila discussiofo^ sarebbe 
ora prematura. Solo.̂ agilunge il Mi
nistro queste due dichiàrazìpni :;Ia pri
ma che iipi consideriamo ie tìetermi-

[ i 

Î afondi de Saint Muf, Steentkars e 

fy' i i-gr--^!(l iEl 1 \ ti. \ ^ r i ' 

QaeaU algaorì aMotrattenevano dal di» 
scorso deU*impilatore e dei propUma. 

DoIII ai'Francesi ha destato uà indloif 
blte eatusìasmo in tatti i dìpartimtinti 
dell'impero. 

L y f - 1-
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^Magoijzagfaoe sulla riva sinistra dèi 
Reno, presso,al: oonflnente Meo© da cui, 
come i^b^Iatuo dì sopra gii detto, derivò 
il suo, nome. Essa si estfinde parte sul 
pendìo e parte ai piedi di parecchie col
line. La ooatr?ida in pui s t̂-ga questa'ii-' 
lustre^e; fprtissima città, é una" delle [iù 
fertili e rìdèati della CJ'èrmania. • yr 

. = • • • • • • • • . , ' . 

Magonza ha la forma dì en mezzo clr-
ooìo di cui UfHeDeiòjl diametro. * 

tJn ^ n t e lungo GS8 metri oongiungé 

, LMmpòrt'ahza militara di M8gò;riiSa è 
idèrivatà; non solo ,;4«Mat:8naiBdomìnlIteÌ 
'pólizione sul.. ,Reno, jna. ancora iperdbé 
serve efflóacesnéhte a difèndere'largiva. 
dèstra deiritìeno. Se séguiti ii,corso di, 
questo fiume, vedete ohe,OB80|6;il; aol̂ v 
:dópò ìltìanubio óhesaorrf parélleiamènte 
ralf è p ^ r é . ^ Di''•|u^ti^^^8uà"^dirézibne' 
Il Menò' àtìqiiisia Una grandiasima impbr 
ftWnzia militare; polche perdaette per mézzo 
,di tìs9Q î i; penetrare itrSassonia, ìriBoeì-
^Hia, in Buviera, nel Nord della Pi^ussia 
• e:j^Ì;^Sud^;-dlli'a.uVtHa.-"'Il Men% f̂lervo 
'puM'4'tutermediarìoV^ 
maro gfirmanioo fra loro, anotra fra que
sti od il^DiJitiubìo. 
, Oli strategici^ltengono ancóra grandis* 

^ipao cónto del^,§opi3aunióazibni dirette 
,ja..fftoili che «jiiestp/flttme a,pre tr^i-Ma-
gÒDZar̂ 'nel bacino cieii'£!lba, e reoiproi 

.oameniB, girando, UMKenò inferiore iUh 
Weaei* ed U = largo paese ohe . è oontè-l 
ftbtbviip&zoaa tiiiS^ suo 

uiouu^Hm-Èmiiìà. Le campagne 

^ii^lmìLtéerié dice che in Danimarca 
si ò lufpazieoti di uecire dalle iocertez-
%0, e si .ftrde.dal.deB^erìo di entrare io 
campo insieme .ooUa Pranoia.n;. ..i tr 
— . L a Patrie deL 23 anoupzia che il 

prefe|tp della Senna aiUome dellf, QUt|̂ , 
di Parigi oifjrse la aomma di 3Ó0,Ó0Ò' 
fraDi>hì in favore deireserpito* , 

A. Proposito di queste patriòttiche set-
lOicrlziòni che in tttttà la Fr&ncia vanno 
prendendo proporzioni oolossalt, ci piace 
„iiprodurre la segante lettera colla'quale 
ingenerale Kuchet^hourt duca di Morte^ 
mar apoompagnava la sua o spìcua of-

,feria: •'••['•: 
, , , , 

•.}. .»• 

Magoi^iapcon Ja fct-tlssima te«la dì ponto ^^^i .xmmmHm ^aimoUrlron<y òhit^ 
di Gassai, o Castel, innalzata suU. riva \-^,^^ .qàtmom-riià^Mmi^^mù 

tare dii.quesii vantaggi topografica 
:-s;tki'm^-* 

[liàlia J^Hlitaré) 
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diritta, df) Reno. Due impoftantissitiie 
arterie ferroviarie Jaioorigìungònò Wn . 
Strasburgo e : la Svizzera da una parte, 
con Pai;igì 0, Metz dall'altra. Da questo 
fitto chejlci»ina prinoipalmeintei'le strade 
di Strasburgo,^ idi M&tis, Mifgonza de-
riva %aua |r»nde importanza milltsre 
air occhio dèlio slratègioo. E l io omag- ^ pendance Italiennex 
gio a quella , sua importanza di primo i Corro yqpe,che siano avviate pratiche 
ordine 8ul teatro della guerra iamag- fra'iÌ«iigistro, d.Wle._finanze e qualche 
8̂ **̂  P '̂̂ t?. "^«I'* editai ^civili, dà o»V;éra ' banchiere^j^er^^ujjjrepU^^ 
prima ilìustrata Magonza, furono trasfor- j Ucni, mediante d̂ejioâ tO; dei, tiitoji di;ren-
matnp caserme e magazzinii o furono jdita 'deì^ Stinto, di^culj^ Camera ,del 
destinati ad altri servizi militari. Così deputati^'lia auUrixzaU la eniissione. 

V Da qualche ! giorno al mipiatero 
delk guerra si lavora con grandissima 
attività e sì fanno le opportune dispoaì-
ziòni al n̂jB di esaere preparati a tutte 
le possibili ey<9nì«nìie. v; .);̂  - > 
' Ŝi Cf^fafma fiei,^ò^^.^8;$rtì infondata la 
notisiia d̂ f̂l̂  da qĵ |̂ (9̂ ^̂  
al richiamo di altre cla^sjjotti^^e armi-

- — Dicasi che quattro ufficiali di stato 
maggiora piLràranno d'ordine del mini-

parìinèhti la necessità della difesa fece 
SMsomparira gU splendidi palagi ed i dè-
liaiosl |i^ardini degli elettori^ qdali éràuo 
quei della E f̂vonita e di Martinsisurgo. 

Un frande arsenale, uno dai prinot;-
pali detlfAlesaagna ò oolàUtabìlito. PJ-^ 
che fu eretta da Napoleone primo in 
porto franop, oltre alla'sua antichisììma 
importanza militare, Magonza diveoDe 
ancora il principale- centro della navi-? 
jgaziona e del ricco commercio del Reno. 

* Nèauphle imuglio imo, .. 
ignor ministro : mi servo >ancora 

degli sproni, che portai nel|irsidi>gonÌ, 
^^àtìiint^-^'la ^MiaPk^^ar^^eiSV'ma non' 
^PreV più'^àèlpi^tìiiV li vUa dei bàrnijov" 

> «Tuiitavià,: aet' gll^^avv^lmeLtC:.dèlÌa 
guerra contro'la*^'uy«i«a: r;chìedòVlii' 
no, pòtrej^yincora^cdl^' élempio dì difesa: 
sopra un baiiìardo;^?'. i - J ' -''• 

«Frattinioì qualora il Governo creda 
d-aprire una fiottosoiizìone per nn .dpnò' 
patriottioQ, mMmpegiiO a versare immt* 
didtamenie iàsómma dicèntà 'miiaWM 

« Aggradite'sighOr MufesoiaHb i uiiei 
rispéttdflifomaggì.;» ' 

— Lo atèsiib^ Ifoi'iiUéyreoà cbe ìa itns 
aia inviò • ai gòvèriio 'friÉ<ièsrulr'Ìi»pàol^ 
i'ì^^còfttóniattt^' U-»irtk''^dlo^aiiài/^ùi 
nWtìtralijaBniessoa'impéritóre'dlRÀ^ 

|mliiilfestà;ii dispiacere chi^ia^^^rMpita-^ 
^iÒiiè eolia quale;l^iruitima vmWohi 
' furono'prése '£ia|.una .â ĵ  dalì* altra, parte 
non abbia perme f̂so al sqo guyoFpo, d acr 
oordo eolie »Uie poienzei d'agire efiloa-
;ilieate In favore de.la pace. 

Lo oz^r; mentre ê dispiacente che la 
•oàÌaini(Ìi';'dtaafaii^^i^«''"fitta '"^^^^^^i^ po' ' 
^mto •ea8éi^^''^riàpÌ^ÌI^^S^Slì-'E^re^a;'»i 
'diìctìiiH?»; risoluto a d - ^ s s # l l r r ' l a più' 
^ir^lta.neuiraliiAmnotó^gliinteràsili M^ 
Russia; non avPfî nio » Wffiiro pétaoiiai-

'imenlé della guórra ; attuale, ed^iinfìiìe 
aggiunge che il̂ ^oonoortiO; d^-; laffieltìo 
di Fieiróbur'go ò anticipatamente favor 
revole ad ogui misura che tenda allo 
acppo diVliniitare- ie oatiìuà e far^oes, 
«are U guerra.' ' 
' .-r aCirìtaàtno di l/rieste^ contiene i 
seguenti teleg^rammi : 
"\ « BéHìnOy 22 luglio. -^ Un decreto 
del re ordina ohe il 27 sia giorno di 
Orazione straordinaria, : . 

< L'armata prussiana ò concentrata 
.=(.^r;;,r.fc.t.* • • * • ' 

fra Colonia e Magonza, 
; < Da Chórbourg viene la nottata che 
s'imbarcano^ 25,000 uomini per, operare 
nel Jutland. 
' - \ • - • ' * 3 > * - ' * - ' ' ' ' • • ' " ' • 

. * La Prusiia ctmpeiò quaranta basLii-i 
menti per affondarli aUe ìraboo9ature'dei 
porli. :,, '1" l'^'\ 

della Germania meridionale., 
. Capo dello' stato-maggiore del principe 

ifreditirÌQ; ifa ; nominato ìl^^ene^Me •de 
Blnmeslhalf eh'esercitò quest^ufficio an-

;g ie^el 1 8 ^ presso, l'esercito d^l^^^Jn^ 

^ It te Guglielmo ha ohìamató'présàò 
;di sèWà Goblenza i. princìpi itedeschl jier̂  
un, g:ran Gonaiglìo di guerra. 

- .Il Principe elettore^d'Assia pubìioherà 
-in giorni un opuscolo, nel quale tirerà 
jn p|,mpo ringiasta-ipoglia^ione- del suo 
;Dupfto oh'egl^||ge,Ì^,;8ofirire. Egli si 
.appfllla al sentimento giuridico dell'Euv 
rop». La pubblicazione dì questo opuscolo 
ayTjbbe fiitto cattiva impreàsìòne negli 
alti circoli, •; 

•^11 Monileur belge del 22 luglio ri
corda le pene di cui ò'passibile ogni 
persoija qbe. opmpromotte 'la neutralità 
del Belgio. 

sepiiiró nelle, circostanite attualiì la se
conda che il pessimo partito, per noi 
sarebbe di vaierci della situazione at
tuale per creare dè|li irabaraii alla 
Frànòia^e. minadciare una politica dì 
viiìenla nella questione Romana. 
; Mzìo fa qqqsidei'aziftm,; polìtiche; 
^Miceli crìtica.,la,,.condotta polìtica' 

del tnmistero degU afiavi ^sten ed in
terni; tiròvà" che il MinistéS'̂ non àé'gue 
tip prograiiima nàHonale; cita un allo 
.che.dìc§ np.rùveyolajlì pubblicazione 
fatta di' un i;iorna!e a Torino sdito uno' 
^eiipassaU minìsterĥ MH^̂ ^ 
: LapQi\ta fa, pure domanda eiji|iticho' 
sulla condona del Ministero.. ' ,;i. .• 

Morelh Donato fa, richiamt,, sullo 
stato della pubblica sìcVî eẑ à' in'̂ Cfĉ  
feftÌ^njJ^?^^.ÌÌcSif ere' risorto i|jbH-

antaggio: fa istanze per più efficaci:, 
^TÓVvedtnifentìr̂ frbVa.-tìHr non^si W 
presserò come èra dovére alcifnè̂ baifd&' 
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Ì5''gìugiÌoVconìÌqlÌlò'̂  ci^nk.Rer, larejn ogni feasÒ^fispeUìit'e' 
iitb'àn'ónitìiaperazioàì '*»-'W ««levitare in tempo che rio-

24 luglio 
f.4lt,; decreto del 18 luglio, con il qualà 
KIOfi(i sospése la diposizioni degli artiooli 
S e tO dèrR;i^eM^to 30 ottobre'i869, 

^numero 5312. 
jl^,,^, decretò-dWl 
,la^Società*di crédito- anonima p 
gipprtatore; Botto Bl'nìtóldJfdt^^iiria^'d^ 
Gertowa, costituitasi ìn^'aèhWÌt''peì' isòrik' 

%ura; prì.vata{del ^Saaprile i870,s^è^àotoi 
^rUaatSj^e^.ne Bono ai*pr<^vill gliì «tattitt 
•^»^«'\^|^li^«^*?>^to.^roducend%j|!^ 
.modifloazioni.:» ^̂ , , \'^^ ,\:^;'..-.. • •-̂ '-̂  

.; Disposizioni ; nel personale con«ola^^d| 
t oategori«. 

Pna'sèrie JdidispoBÌzìoni nel peraobale 
degli impiegati dipéctdénti dal ministero 
degli affari •esteri;'^ '' ' .--'T-^'!'^'--: '• 

JJanza: respìnga; IJaccnsa di non ès
sersi li govèrno attenuto ad uh, prò-, 
eramma nazionale- cfrè̂^ f:i sempre- ap-
pjica|o";;Oijpì ; viòlàzî òfe dellà̂  leVge fìi 
sempre ._»^pressa.̂ t^tìn^ae ;apppvero 
bande rivolnziohane vérmero rebresse 
olisoioUe.!'-Ih ibm^antào:gio''è'#a Vidotio. 
a,,ptQpor.zioi)i,assai.JnfeFÌon,.agii anni 
scorsi, in alcune Provincie .sì .accreb-' 
ITO U reati contro la'proprietà; hscia 

ÌJibdicarè al Pàrlaméiitu^"^'" " * 
le éause. , . 
•MùSellà rispondendo arrUp^rla,, dice 
c^el sé àvvetìisse un camuiamentò ùeila 
j)pl]fica estera V è oĉ <j»rressero foìidi 
uiaggionVsarebbe convocato il Parla
ménto. In: queste contingenze, non'J^b- ; 
tèndosi ammélièfe dijtìDÌ̂ :eiSìlu;iziòni 
'nWrieite, chiède : si. dichiari aperta
mente se si ha 0 rio fiducja. Diceĵ ,̂ 
aDobbianiio essere O'-fortt ÌÌ'biortÌ.i» 

Minghetti domandi ?àó iT Ministero*, 
sentp di essere niuniloiPim^^^ 
r i p n h nPr mrP m noni ^aeA^flQnotl'l^ft^^f^A 

^'"-•-Vt 
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novinsi fatti che fecero nascere Men-
tahài 
•Ariv>L(xnza risponde bastare i mezzi che 
.Jtvâ m mano per-mantenere ìl'ordtne e 
p̂̂ r far; rispettare le leg^H,;$é non li *' 
avesse li. chiederebbe, al Parlar||ento/*^̂ ^v 
' Oliva, fiensma, ̂ i[ âtir de! MrhiSieròJ •-̂^ 
'' Nicotera dichiara .di dìffìdarè"'àeìia 
politica estera ininisteriale,ffà'Crilichei 
sull'aininihistraziQne iuterna: to d i , 
non avere fiducia. 
,. Pi^s^iitansi véirì oi;dinÌ,||Lgi^np.,,, 
•j 5«//a dichiara di respingpli,|J0 di/• 
aqĉ Uare quello di .Arri V̂ be.né %) quftJe . 
nr^jlesi e^tto'delle dichiaraziìnìi'dj^'",^ 
Ministero ed esprimési fiducia nèNllej' ' 
desimo.! " ' 

Seduta dtl ZB lùglio 
^ Là ««duuv«i,«pérll allo oré ' i l t'[ ;g^tni. 

mmale con 168 voli ,contro lt)d, asle-

ì;«a aodaU è MÌOIU alla ore 7. 
^ H 

•^,\:^JH:..-, popo nuove istanze del mitiistra.̂  
Clelia per la votazione separala';del'; 
'proietto, sulla .GQn.venÌione ideìia-B ì̂i-̂ -
ca e ()ei provvediment!, del;; tesoro, si 
procede alia votazióne a'squitiiiiiò se
creto sdì mèdesinio; e he'le ;jip prova lo 
M'W- voti coutro 55 êd̂ 'a& ê|»li t 

Ma préSériià̂ îl pr^getttì'^^Jer'un' 
credila straordinario di'45 milioni sul 
bilancio della guerra ed un miìipnesul' 
^ t e m M i M l n a p e f 15.^8» de-
rivanU dal richiamo delle due classi. , 

iVico'/era fpf-iĴ olà alcune dpmapd.e. 
sullâ  pplitida'̂ èstera^; sulla •neutralità, 
sugli irmamenli e sugli' impegni per' 
non̂ * comprométtere là' n'aziònê  àénVà'" 
consultax^.il; parlamento,.e.sulla solu
zione della questione Uomana. 
^•'P'^Viscon/i'Venosta risponde che nulla 
essendd'inutatòdoi^o le uUiwjé inter
pellanze, non ha che a ripetere le aii-! e di recarsi a questo fìnepeisonalmenie 

h 

i ^ / » ^ 

4M>^*uzJa in,Pad<^v^i^,>ppr<?^atOE<|^^^ 
regio Ministero deÙMuterno il;;î uWòìSÌ«i-; i 
tute pef^^gli;^8ÌU ' ÌDfantJli deìlip'̂ 'noplrî  • 
oittù,,^i;;ÉJìÌiÌf^^DÌoìpaìè Hiiui i^ co^^ 
naita^o pBottbaériui; affthchVii'Jvj^l^^^ 
preàtare airattuazioue dello Statuto ine-
'desimoj:.- '.^.- •• '"•'•••'• ^'•'''•'' "V . "•" ' ' 
^^'4^0 scopo di degnamenlo'corrispon-M 
rdlre alla UdocÌA ea^oruata. dalla Giuntan 
l'eletto. Comitato f̂ pe. appellò 'id^alounlj^i? 

.fra'1^-gentili 0 benemerite nosUe SÌ«s 
gnore, le quali cortesemente, asaunaero , 
di proniuovpr6,.f|̂  pî b îjoa sp^ttoapf^ione:. 
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GIORNALE WiPADOVA . •» • - 1 1 ^ * . 

^ x 
r - ^ 

d-r ^ " ^ ' ' • • ^ ^ ' 

Il raflooglior flrma.dl aziouigtr ohe «a-^^ebef^Matio^uM .fila,per tiuanto è lungo 
ranno pò* (SBIàmatI ad eleggaro nel lord [|l vicolo, lotl'allrofiho piacevole al naso 
seno:U|OorjaièUo di dìreaioae e di am- e alla-i?l8t»#Farè ofee non si àbWt in*. 
ratóttótì^ìelfe , ; - Wriziond di app»g»roÌ; ma perehò non 

Ed affincha la nobile e generosa Ì0tÌt g) pratMno alaieno con più frequenza 
iQzione degli AfllH ,b(^ rinfinzìa * *iè!' à àbbondfnza quel laviorì degli altri 
eràvì bisogoi »a^-tì l l ì versa, pó'feWe' «ntìi?Ci''vofflÌono propria vodep 

ÉJtk^ éinixeilH «fef Popiaio ha oes-
eito fra noi aaUe ews pubbioazioai ; chiù» 
détiao oolle Begiieail parole .della sua 

quale lapparle d^^Italla libera pareva 
Stioati a racoofiriiére le saa forze i 

deira^zion^el lIiayJlfé^^ Jib'#l>™'ogouM^ 
di/soùosoriverai (mi* quel' nùtiiìjrdiìf^^^rdìrèMotatì^^ \[^^^ 
lìdìii%$0ér((n^ìMsQ di tercbo' òhe giù-' ' : .4 é'iamo . osoUÌ • 

,dl^éVà'''Mv6i^eato,^^f^..,,.;,,,^ , 
èfl j po^a tb fp ro tóo to r» tòt t rova'dì 

agglùn|fflF^Ura parole per eooitareii 
ailtadÌnî Ì.Bf̂ ' 8 6 8 t f & pia opera; lo 
splendide e frequènti proVe ohe la nó-
jsira città ha giì^Wtola tanto t I t r*o07 
oaaloni, lo fanno aiouro ohe anche in 

.quasta^moft' vort '^^ftiUnoii^é' v^iào" à-
iu^^aUft caritaWv^le ì'stiijQzioDtì., 

i^Rdovft,46 lligliò 1870/ " 
n 

^'NÓN VlVOGimiO 
; Alcrfifì {irussòfili ayesìnò pensato di 

offrire iJ loro br̂ ĵ aiô ì̂ prussiani aella 
guèrra che sta per impegnarsi. * • ^ 
fll signor conio Brassier de SaDl-

Simon pria|a,ii lasciaro Firenze per 
restituirsi a JBerliaò pensò di ringra-
Wlroeli eoa pabblî ìà nota in nome del 

tempo la generosa offerta sul motivo 
in UQ momento nel 

de-
nella 

via della .pace e provvedere H'àdo aal 
ssstatnento amministrativo«..,, lâ ĉoBî  

0 iQKo^poeMfcprus-
ta gràttde' lontaoàtìzd; dai siane, e'défla i 

èentri mililann?o 
? |^^Ì%no M'volulb sdStgéte i^tjùé-

l̂ajpul)tlî )àjio|ip^d0^ un 

„ , A-.. u-^. - ' I • 

,; FEBAamNO 00. GIUSTINIAN: 
» . n -l # 

i •-• n 
5' 

AliBKRTO pi ZACCC* 

GlUBEPPB ]?AVAKO 

•«««»*• »eS«i|«ÌWP*2' «'.tritai 
Dicoeptp musicale di ieri Sflca Sit# 
Mnità <rÌtaUa fd per brave i s t n i i t a ' » ^ 

PijiDe spdXtn era It parola, „,« „ 

Ìm^l.:t*tìi, p»Hve. r i&l<;»^ lc? ' 1 A: noi fece il senso di una pillola 

.d6j}â rfl|ep«ione,iAi.̂  Non>w^̂ lĵ ^̂  piUv.ne meno in queste parole T ivo»» 
oberatila Wa i r pardlajW^ v\ y&gliamo. E' tal SÌ£̂ - per., chi deve 
à'd̂ 'ai fiató(Hi'tfn"..iÌ« parlino, parlilo al 
liaoo apaventQ ai>aemioi della patria e-

lè\;vlbla2ioî i[dj dritto pmrtìé^^^ 
Prussia' cotìiro' la'̂ Germània del àudf 
di cm minaccia lesisienza ìntema îoa^ 
n̂ale ed ifìdipèiidedt'e; contro lâ Dismtf' 

marca cui tolse lo Schlesvìg,s||te,Dtr 
Irionaleicontro VAonover, l'Assia'ì 
li Francoforte fio cui, popolazioni, non; 
furonoV.Consultate ;.;coàtro J prmcipi 
;4ejla Cptode^aìiiório del N F̂a dlvèoWi 
al t retf anh prefg]j/ici0patj; Àputrof^^ 
ropa. ,cfae è minacciata-dalla, restaura^ 
zio^ defla^^monarch^ . *v ^^^'o ,:^fi 

* ':-'A^^,--

;;I1 n^«^fBÌ p a ^ i M f i k a ^ l 50 a 
iViO, martedì' da 21.70 a 21 60, .wer̂  
•cpiodF dii'''sPi)\ipftor^ióv0dtf-^da^ • 
mM a ^ «5^,ovèMi da'22 tO a"22, 

m 
i (VMi 

-i-'.- - . -

*., 

) 

) 

i 

:ahS7a^t«g:'0o . ' 1 . \ 

di cm^l^rl?rus^ìa> a^itfailcdtìe'fiani 
;dt'te„rd.toriO;: 9 caiitó rXustrià^^brù-

JerjiiDvie UJDb.-yeòotOi m& /-r^jSSS't-

ensviftiròmasai'^ V ' v 

- hForiràvia Vittorio Emau. 
tala#le,esoIiisa:idfiUS GtìrmàBial ^ | ^ ^ ^ 

•rn n 
1 * 

1 

n^^-r 

idghiotiiffi. 
I r 

U^r -; Particolari notìzie a|s^^ che 

• ^ • - • " ; ^ . 

«oofratello, oi angariamo ohe 1 suoi do- t".K , ^ . . / .VA •* r̂  
fidarli pd,kno^ à&r&imM,, ,.,. t.i:<^?'>^* '^^^'*"' ^:"'' "^^'^^ '^"^ 

• ^ 

turbato 4a una'ìscenV aepipraiìae.. 
?S!^g!^^»^t?''^^^»tl .fra i qualiì'pofl;r;; 

deva da qualche giornò^una quoalìona'J^ 
flhe'àr^lfidibava aalol^ in aoguit^^llpàtèj 
llta soate^ut»,,s| sodo acontrati di nup'^pii 

-e sansa j r fg tóp alla localitàjd'alla^tó 

il sig.;l!!S*;pértìetteYa8ì;'|aapPip^Ìff'àl-i 
tro atto- r iproyevolitMi^oi^ilzaSLilI 
baatone dontro il aig. ^iohe prontamente 
riavutosi prea^fftlòohìflMilsooavvtìP-l 

e nasceva qumdiira 1 due eoQ-!> 
tendenti un attacco violente,,che &vr«bba 
potuto avaro aerìe conseguenze de alcuno 
doglv'aatanll uop si fosse ÌDlronaeŝ sòj.por 

; .jepaEai^i.,.;/; • /-^^ ..=.-':• , 
L r parto comica venne dalla fidila, che: 

fÔ se ipgrossapdo ie proporzioni di quanto; 
accadeva ai diede ad un ffuggt^Juggiff 
come se oj fossero ì cosacchi alle apalle;, 

iVattanto non abbiW<>.paroÌ« ,oEo,>^^^ 
.stino «a daplori^ra ru\oidbnta tantóYpiù, 
.peptìh'è av^tv'uttf" fra persone èàuoào;-

I e r i se»tt faòavaai ganì«j|flBso Pon*a 
.Allinà intorno ad un pre^^bl^è avara 
° '" *J^% e^F-»n> ;noii^^^^8^]^mo • quali 
differenza dì privilo inte^eató,^^: ^ , 

Non sappiamo da qual fi(f|e; .fĵ aâ  là 

Biouramentea^Drovar* grinsulU e le vioS) 
leazaa cui fu fatto 8»gD0 qufiì aaoerdpta 

idi taluaj, dfc-l; sstanti ohe,. credevano 
«raeneijn fer i to perche sì trattava di 
an preiel . «'1 

Per/orfana ]'«rrivo di nij funzionario 
municipale impedì che snaoddesse di 

jeggio. 
- l ' I ;--

Teatri»^ 

Frac-
eniusià-

•: ' 

. ; -b^-ffJF^lLugìio ^ , .^-, -
A mo^izodi vero di Padova 

srho'in tùW i dipàrtimenti'dèìrirnftero * ' 

RIVISTA EBDOMAMRM'd 
DELLA BORIRÀ DI F I R ' B N : 

131 — 

215 
ùé^ 

• Malgrado il oqn8ideravojt,>4eproaz«* 
monto subito da tutti i valori; ')a|B</rslf 
di Farìgì fu questa settimana forpréu-
dapta par la sua fartiCiezsa. In. tempi di 
guerra, corsi di guerra. .uTHI (HM; 

Anche la nostra fini, negli uUiai giorni 
deirottava, col riprendere uî  poVpi|i di 

.T, - t - • • ^ . ?*• 

'• I 

J i * > i ' i ( 

& ; & 

^^JLBié:^-^ •.: 
>;^a"^>*^rt''f'-'^:i-rr*^ 

001 .ELiiX'l KiOi 
Tempo HÌedm di'.Faifey^ ,, , . ^ ' 

pp medio di Koma ora lSm.8 S/40,9 bAAUUUUtli, >!4. — Marnane av-
.mw,£^rTii«lónl ««eteoa-^BS^féfó^^ i ̂ ^ ^ ^ P̂ «SS0 iiort-
à è p h e all'altezza di m:\ 17- dal suolo, ii^^ìler. ; ; . „ .- --; ^ 
e di m. 30,7 dal liTono,madiqdê m^̂ ,̂ ^̂ ^̂ ^̂ l̂ ^̂ ^ ritiraransi, lasciando sul 
^^.-^^.?^^...^.^n4&.H^..m<*H^.'^^ terreno,dieci fra morii; e feriti.;,, ' 

•''^ i fucili ad ago si mostrano superiori 
ai ^chassep^ .̂':. ;r:->tùc'̂ i • • _•:-.. 

li/Jmpadroni dellìi'càài'é-deita cassa della 
uoiiana'dì isctocklingen. 

V •t-'dotfariieri francesi furono in parte 
UCCISI e fatti pngiomeri. .,. 

.tl0 ufflcìair|f^ÌSo venne ferito, 
cinquê  disertori francesi si 

., , /mobiliare frino» lÌ53^-r!lS5.vT 
Miifeclafflila W^a' &: W^^lI^PlJ 'i 
Àaìoai , > r̂  t,,».. ^ --.laN* l — — 570 
:^,,..^.^. ^-••^^^-•"^' ^•vieftn.,-25 

Cambio, su Londra . . .\ - T V 
. Londra, 2 5 

= w 

. \ 

,' * 

' • v r 
'=•;^^^•^^'.4^!!li^.i?^^>^^-. 

BOSSÀ DI BTEIMZS . . ' l 

,]R,and,-̂ 5Q.70 50 50 . , - , . , 

Londra traimeli 27 25 
Francia tre meslJOS 50 • , ,^ 
Obbliga^Mr^gót^aftcra^r-f l 

i-ViJf, , k. 

t;̂  ^̂ ^ *».U,;*c^^*3.::g iJ • ^ 1 ( . " 

{̂pXĵTopAMRÒf tMò^ifì^'^irtó i r e ipa : I ^ 

— * * * • -

T 

• 1 
€pi^tì*l^ATtf>. 

Luglio 
r: '• :•! 

Barometro a 0**— miti. 
Termometro cètìtg^'. 
Direziona del vento" 

Orai 
.9:a. 

7.0.8,6 

• Ora* 
3i Pv 

- , ! ' r .-• 

757,tì 

i ; ^ i , -
reno 

- I' . :.- - 'i-i' ':v;•?•^•feV^^ ^i""^' 

iQrâ  
fl p . 

'758 »4 

^̂  è' 
Stato dei cielo 

" m ^ - • • • . " • 

Dal mflz«p4i dal 25 à r mézitòdì del SD 
TemperHiura massima «-^-f 29^5; ? 

» . mimml^«^-^-àÒ'',a 

reno 

^H%^^^K': 
,̂ .4^rL4à,:,sera al Caffè La Yinmtt-W 

gioviné;iZ%;i.. veniva assalito da c ( ^ ' 

N^^tìh 

r'ii;' ,4^ t:'^^^^^'^ '• "'^ '̂  

ULTIME iSìOTIZIE 

alla nostre vedette. 
' \ ^ ^ L .̂  "-

- . . v ' i ' . c - ' -" ! i J / T v i - V - ^ — ' • • 

; -MILANO, a a . - ^ a n Séguito aid^una; 
perquisiziotie iti una casi iti "via 0 

, noni Si scoperse Un* deposito d'armi; 
fra cui dei fuoiii, alcuni .dei quali a 

. , . retrocarica, delle bombe e munizioni. 
màoU Si t tópfe^WS> al Castello. 

, , , FIRENZE, 23. w V Opinione dice 
tando.^io.sqegno dejla.cilladinauza, si chejeri furono scoperti a Genova due 
scjgiia eoa ' legillimoVJmpeto contro gli deposili d'àrnii e muriizibni. Fùi-oiiò 
aSorì di-quelle sde#vè^rii)ktì^: ' ' ' falli^alcuni arresti. . , 
;ii;:4aui d* accorddldvano provvedi- ' Al^'^ff^ ^^ ^-^ ^*"'«" P^''^' >*̂ '"Ŝ S 

fM la' Fraaoia a la Prusaia a%ia djohia-^ 
rato^<^t;prendflv p>rt«»n(jbe la'Germania 

; i l a c.6 oh^ più; di pgm^altja,<?ò8» p ì ^ 
raìiz^a^i^^apsiri àSarl di Bom^ d l a t r i s i 
finanziaria da cui sono miiiaooiate pa
recchia Pitta èommeroiaiì d*ltaiiai 

Questa settimana quj^si tutta, le istHu-' 
:zioui flpiinzijjrie ti Europa hfcuno elavaio 
lo scuoto^ fil̂  cha ingenererà^oertamantt;, 
una penuria di d )^narp , J | | ^p fù i n Q o i | 
mania, ove la Bancha sono ietteraimente 

^assediate dal pubblico che vuple oonver^' 
tire n̂f moneta mataiiicaipra^^ 

a l i affari di Borsa W n c ^ i r ^ i p^wza^ ^,,, ,^; poèsftd^h^^ dU 
;que«ia;settim«na tìiiimuaropo quasi esjiu- ; chiaraziom di quattro persóne oneàte 
sivamenta a traasftiiotu'ia i:eiidU&5.0iO, ! e ben conosciute, 
le quali si fecero, di prafoce^ia pcy con* 
tautiV QU^Jaliri valori rimasero B^nzaaf-
ÙVÌ; ii-eaimbip solo fii ; ricéróa^ò , ' ' o d / l 

«suoi curai aumentaropp coaiìderavol-
mante* . . ' • • ( . . 

Hew^ita 5 O/O. — Luaadì sj jae;gp2i<> 

• - ' ' - • ••• 

-^^, 

ì 

^T.".-* 

Stanti• 1* scèda violenta.ébbe'fi^^c^^ 
pronta separazione, dpi conterideotiî ?̂ ' ^ 
^ La cau? ,̂ di tale atto..brutaló sia io 
una vecchia conto chsJ^^ftó!a|te' 
avuto odopifica solo%î o,n|B̂ ?;gar̂ ,fi deìh 

La stampa milanese contiene 
lagtr degli ultimi disordini, e mlerpre-

>>:Garsmìli:Ènrò*sJlà nostra parola f^ 
^-'- A 

da'62! a-51'9U par contanti. — Marteoì 
disoead a -51 fi';50''8(l 
fine mese si negosiù a 60 50 e 50 45. 

i 
per QOQUati: per 

. . _ - ' V - ' - - = ^ -

' i . i ' ' 

•- f'-t^ m^ii^^^'^^. sstiiaaa-

menti dal governo nercùè cessi una 
buona volta questo lut^brìo di una 
dozzina di mestatori^ che spargono il 

nelle |iltà^ italiane. 
«E* un grido solo, dice il Corriere 

per Berlino. 
MjLMÒ, 25. Fra gii arrestati 

ildercoledi ai piegò a 49 e 48 90 per.con 

.-• , • I 

dère non fu'p'ùbmìfiatoi] 
^ ^ M ^ loglio 1870. 

• ••• ' , '• •• - •••' " P Ì K T B ' A . A N D K ^ À . \ - • 

I -

€oniiaól«ato, rn-Una 8ignoca,..oha« 
ei:^a,toriBa/itata dalla ^òtta, nop sapendo 

„,,-,_„ , I oóî a applicare sulla parte, addoloratay 
tanti. pgOi^vedi tìeUajgi»lWaa.ta- 8Ì aU, ricorso ftCLuMajìtalmenteCftd unìpezzbirdìs 
ac^se fiSia:4f'40, tì^a.vèM'Ja chAUsû i ^^^^*>}l'^"*ca^vera i;rop«rata dal fart-
: - .. •-.':.•!.. -. . .lMwf:h^h'^&^}... maoista,G»Ue»n|,^kM)lano,=,ohe; te--ra SI riguadagnò il^cors^ d^,48 40 per neya ia'^àga^ tìopo'^^e ore iadoipià,; 
contanti; si fecero .pure,.affari per, fiae| diminuironpvdo[)0 poichi giorni oessaròtt-i; 

,, 1- , ,,> , -.. . . . . . . . aa^naìn a i R — v'̂ nflVdi ni (i-nHA nflp cbmpletam6hteV.A;cuni me ;ioi usufrai-. 
d;p4ine^,,dell auiorila giudiziaria ci «goeto *,48.T.— Venerdì • ai trattò pM,rQup distale .scoperta,.pd,,«,1operàrono 
S nov Iìrusco.^:fi_0ÌSj MrioiOy /'e^^iflj contanti 0;̂ per fino copanta à 50 20.^-r-trla tela «iU'Arnii'à negli insulti gottosi,. 

dÌi>Mtee,;^^:^oment'V là^t^gogna m^zom^VamcHo'Semenza, Cavai- 53ggi,,|i||^,'si:feop%f 30 a512^ 
per oonlunti che por flbe miià^gnljoar-' calma i'dolorai qu^n^iìpy^doup il potUca. 
so ultìmtì %jabato' paìiV̂ ^̂  la rènditai ^d^^P^ '̂̂ '̂-ii tallone, od altre articola^ 

! lòtti s Jfissòri. 
LONDRA, 25. mbmStmuiard ed 

4 VsmMP dr fimrla, Jisogna nsalire al. ^ Grammont non è soddisfacente. 

T •:<-\ 

sig. Grammont non è soddisfacente. 

L i | l l 

'*" ^»i W " ' - " . " ' " V v ' i r "7T 7HK^ I bliHLiKU, 3ì>. — 11 monitore pujD-
; sogna|coprirne i capi ; 'e far giustizia. ^X\i^.^ \\ proclama del Re.Ringrazia per 

i Ri- CòtÒró che sono si amici della pace, le dimostrazioni così numerose Mii^fa-

ha aubitoi^dp dibasso di^i 70. 

•A 

f. 

.it 

-~\ '-14 

Mie dfegU^Spmtbooli : 
M?Fiedi2a!tiglìo,;0para: Un fi««, ^ | j ^ ì g i n e d U u t y u e s l i d i sord in i^f r " ' " j ^ g ^ ^ ^ 

Ar«5<;/(ffrfl,[bliìlo: Favilla. -^-.^. —. . ._ . . . ._ . ._ ^ . . „... ^ 

(Baftc^piata della Pia Gaaa di 
oóv«r°) . .: . V , dr^nori volér'iajieftf pg'SK l̂a^ î:fiST vore dell' indipendenza e ^ l t e M i ^ . 

:Mercoiadì ?7|itiglip^ Opera Ballò: Ro* aia nè,,colla Francia, cominciano Idal i dfIla toinania,che il Mnpeyetle non 

guerra civile. Le prime fucilate tra ffkfl- : Re a ce òhe con serverà sempre la ^ aoolellMolt^^ai'Begozlarooo martadi 

i -. 

henoilVif^^olo. 
^ÌQve4i,.,;|8;^,;Ìu|Uo.^C>p0ra: Ruy Blas, 
^|lh:;,Favilla;^-
Venerdì 29; Itj^lp. Rìpaso,. 
^abatp 30 Ìjigli#ti|ar« ; Ruy^Bìas^bt^U 

lo: gt^dWfir-^^"-'--^'" 

zioo', ed è} aì,Ìnf«UHi,M<$!=rjeff̂ ttOĵ =;̂ Ri 
IpŜ eiiè questì dolori sono nsàociatl/.olla 

RènàiW'Z OiO. — QuèatP valore al ioaammaziote alla cute d'I a parto do-ri 
oom^SfSil^edV,a marcii a 32.50,^1-^ M ^ ' P^^'^'^^^J**^*^!?»*'^*?^^ ' '*? 

^ '•••••^•' ' scolare, ed asjprbpndPue gli umori..Ogntf-i- -
: no: quindi t roverà nélli.ìrerji.'tela all 'Ara ; 

Ffesii'to ìS'asiònàlé. « Ad «ooeziona nica GàUaahì,. già cpnoscluta par itntta 
,^^±_ 

corrabie, questo valpra rimase tutta .It^ 
iottimana'sahza'affari. 

• J 

• r? 

r' .-̂ 1 

. ! » • 

manandoHiiatiWo gli altfiglornl. 
seziona 

di i£mmMM « t"ttó , 78 p.r fln. K « « ^ " ^ ^ f i ì f «nellajjponta guag^ji 

? 

. I - ^ ' " , ^ 

(Se|ata:;della prima' doÙna MSofSa 

©om âtf» §i lugiii)! Operi: fì^-ila*. 
balloj^^lP.yìlh. " " , ,. 
^ L» dìi'ézione generale deira'iir''''' 

I Bla 
di essel* 

^arrajèfn Torino assacoadaa^o la do-' 
tt^ada'fatti^tóttf^^Iìniii^o-haàisliò; 

togipì-nràS^it 

* ^ ' P ' : f Ì ^ * ^ ^ y " " l 'y l̂ ^̂ '̂̂ '" j ; S ^ « sansa affari. M avrénmo^ntìvferdegno S ^ ^ ^ ^ ° ^ W ^ 1̂ '̂V̂ '- ^f?;^« 
l y i T ^ V ^ ^ i-̂ ^̂ ^̂ ^ .̂ ^" ,̂ dicendo che la, G r̂iOi»mâ aejIa,.-§û . 

m B i e M al bando di tu tu l 20- onn,.nrHir« n^l c.in'7iìrTÌÌVvl?nvfìrà 1A 

R«gìii 00» 
settima 0 a 

i i r i l ' - j i '̂ '̂-rf^a^i^^s .̂ 
^ • . \ \ ^ ^ 1 * l * ^ > 

«li « ŝer ffi»| à! bando ar to t t . . |o- concordii e nel =srirÌ)ìmiolK?i^ là L „ ^ ^ „ " . ' ^ 
verui civili è'^l^lin d'Eurép», se egli, garan^iafn ui^iguerrài^che produrrà W » W TP«J«»?. «l-

Airinfuorl dalla izipni 
a martedì si oòm*̂  

'. 

«teoÌia|a validlt iMviì 
^i andata e ritorno dal 24 al 31 corrente:^ 
«poca in cui av?'|nno luogo la corsa di 
<i«valli in quesU^Gittfc, abbia ad assero 
Prolun f̂̂ lr-mTSrVéoTn'artTeno^^^^^^ 
euoceB8|:ib-»Ìl|;i(«ro emiìssione. :/ 

SòéìctÀ Ì7fio'aponiita«tlcik iPlde*^ 
"~n tritteairriento drammàtltìo dato ieii 
aart da^qriesta:-§ooietà .ebbe felice suo-
ceaao; 1̂1 allièvi disimpegnàrbuo b'«^f' 
la loro part^ii'a rìscoas^ro applausi dai 
numercsi astanti,, . ,. ' ' ' 

>'loolo S i n r l e n e : — L*aUro gìcroo 
«iibiàmo manifefltatp il desiderio che foB/ 
Saro alméno inpirte appprissi qugi cippi 

(ì;'^d,,^o^Bi scheda asigere la fli*iitn-n''t'^ 
ittm^t» daU'inveritore QnlHeanl. Sohadai , 

spedmce ovunque coutro vaglia postala •• 

Parmàcia Ci«ll«an{, M'iano, Vi» ii^ri,! 

Si vendono in .Padpva.dalla farmaci*,. 
Koberti ;Fordmando,\aHa farmacia dtel-* * 

, l'Pjiiy^rsità, Gasparini. Zappetti, <6 : nel' 
magazsipo4ì ; drfigha Pianori è Uaaird. - " 
AvVtcfeflf farmacia Valeri a CrovstP — 
'Sassaia Fabria fliBildaswpei-^ Stirai'' 
Roberti Ferdinando ^^ i2otJigro, CaatagnoU 

"-^t'- f' 

pararon© n4;85Ó per oonttàtf, i v|iJbÌPÌ . ^ . , , . 
qiwau apltimana non ebbero zanettf è Z a n i a l - - A d r t ó , alla farmacia 

; • l ' i 
- I . 

\ f'-K. 

7 

jc^ue,id^loAegao. fE .uni*' dèi modi ' più^ 
Ijqurì d'if^peflji;* i disordini,.è quello 
di vietare è punire l'eccitameótó^cdtf-
linuo ai disordini stessi'ed alla ribéP 
ìionè.» . . .. 
•^•f%. •rrr 
' L a Pmév.efmza ed ;' altri ~ gioxnaji. 
dopo aver dipinto cogli stessi'coìprì !*• 
scellerata impresa,^ riconoscono che le 
aiilorità fdrónò vigilaDVifàttìVé ed'eber-

Po»o/o annunzia che il generale Me-
dici è partito stamane per Palermo;' : 

STOCCQtMA, i l -^ ai» Re tenne 

Syeziaje-N^yégìa,; dicesi che la Svè
zia e 1a•*NorvègÌat osserveranno 'ùria 

erraie. < 
••i 

^J-^-tA 
La azioni della ma 

ridionaU ai comperarono lunedi i 280 
par eontànli. •' . ; , 

Camòt e ifiaren^m. -
•> 1 

.. • j 

- ^ 

'•__m 
' O r a véd|eìnò sé limano delia giù 
stìzia colpirà i veri'é'i'più colpevoli, 
o^8é%i è'Nerbato di assistbrè^à-quai-
che altra edificante sentenza dei giuri! I 

, 1 cambi, die 
dero quotidianamente luogo a t^ànsàEiP'* 
ni, con ooBtaotè tendenza al riaUo, Il 
Londra ;;jt^t|:inejil si negoziò lunedi da 
.26;75 a 26 6B5 martedì da 26 SS'a'SQ 75; 
mSi-bijlodi da 27 Stì 'a 2'?..^l$; «) giovedì 

r — I 

Stretta nlutFaiitS;^' 

c/^.sken|sce che Saldha^a^sii^dimis- .f!*.^ pó ^ 2 ^ ^ ; yanerdi «^«^̂ n î̂  » 
stdnaHo. M-Q che regna a lisboua una ^^"t^l^^' negoziandosi da 27 SO a 27 iO, 

« d e at§ÌtiirMìoislei-o dèlia g » ^ ^ 20 ;e ?7. - Il Pa-
M P A U l G l ^ m - - li BnllettinrebilC-lrigi a vist̂ ^̂  fatto lunedì da 107 a 
madario dè,l:^ÌirHaro/*/*Cief confronta 106 50, martedì a 107 50, mercoledì da 
|a pqiitica disiuleres3^ti|..ed umaniiaria. 109 a lOS 50,'gfovedl da n o 50 a 109 50, 
della Francia, coljajolitica assorbente venerdì da 109 50 a 108 50, ed oggi da 
e conquistati ice della Prussia. Eaumera 103 75 a 107 75. 

e drogheria di Domenico Paù^nooi-
^adi 'a, alla farmacia Blsaglia e'nelilo 
principali farmacia dal Veneto.' • 

I . 

V^ 

m 

. I -

L 'I 

K ' 

" , . 

ì.. I ' '. 

- '̂11 sottoscritte eòa recapito pr08sp Tuf-
flcio Fcan'ìhetti all'àlbergp della Croce 
d'Oro, m Piazza Cavoulp̂  |>adOva,.aTVÌÉftf 
il pubblibó che col gìPî nij l giugno p, v. 
come di metpdP P*r glÌM^nnÌ')s>orai, as^ 
suma il trasporto dell 'acqua d t ha« )̂p« 
a ooasegoa a domicilio per bagju aU'aa-' 
che per bìbite. * 1 i 

Ogni giorno ppr tntt,a'yi|T"stagiona dt 
estate a preaii oneallsàim). i 

C a l c g a r l Oit-asl4» 

a. 

w 



•1 -- ' • -

*». 

^ I 

Riescirà ossessop'i 
la se§Wnte 

j 5 ^ > - : ^ , : ;• k di CostaiiÉpE 
iS'̂ .̂ i^' Wertheim e Com^^ -- Vienna, 
tremendo incendio avvenuto . a Gostantinopoli{il 5 Giugno a. e. la mia 

easa divenne totàltìaentè preda delle fiamme. 
Mi trovai però fortunatamente possessore d'uno.,;vScrignOv grande ideila 

voslga t̂fabbrica il quale;/rimase per ben t;S ore^esposio al fup<co.: 
indomani apersi la cassa forte con grave stento,, tanto fu violente 

J'azione.4AUUncgridio, e rinvenni totaimeute^'salnate r intero suo ctthì-
^ ^^" In denaro, elletll e documl^iill di vaièfe. 

'^^«VftTbAti^^:^]^ 

\rPm^ 

In omaggiò della verità e della vostra lama ben gru|lificÌBd;a , mi t jo^ 
indotto a fare dì .pubblica ragione^^quanto sopra .y^^;--^^^', 

ummugnò^mò. .: 
f I l i '••••^ V - " -? '. 

.1 -
1 1 Paolo If iilgiau 
Visto alla cancelleria del ministero imperiale ollomano degli affari esteri. 

Costas&linopoU, 21 Giugno 1870'. 
' • ' -, : .' . . . Servet 

t i ' 

L*autóbticità della premessa sottoscrizioDe afferma FI. R 
CostaniinopoH, Giugno 1870, 

Console gòf arale austro-uogarico. 
1 1 ^̂  . r 

1 — 
- I \ J 

Li l%'assi(seh 
• = r 

Rappresentinza 
M 

e -̂ 1̂  

degli Scrigni di: F.WERTHEIIWî ^ 
tutte le dimensioni ed a prezzi. dL .fabbrica pressò 

<3LX S^l le in .o 
Vic^ Meravigli^ ti '^*| >. 

con Slabillmtìnto^^Chlauli^o, Via Orsole^ FV. 9 
Gonòsciufe per l'IlalìarEuropa, America per li iDCODlrasiabili effetti. 

La Farmacia^SWKANi spMsceiSlro vaglia postale ledette 
Speciaita al domicmo per tutta TItalia e all'Estero. 

1. PILLOLE VEGETALI DI SALSAPARIGLIA DEPURATIVE DEL SA\GUE E PUR
GATIVE, ftdottate dat Medici e Professori delle Cliniche pHnoipflli d'Italia; hanno-
la proprietà,del,Stroppo © vongoho prescelta conno più oomòde à prèndersi, mas-
sitné vtafiigiaDdo, più non avendo l'ìooonvenlente di recare dolori al ventre, come 
}j^aHjg^pillqa^jurgati||. - AUf |0f i toU4U,:mi cont. 80, alla s o t t ^ ^ i ^ n . 36 

8' PjLLOLB.jLi:iTiaQt?0RROICHE del prof. PORTA, naate nelle Cliniche di Berline 
SpeciSoo per la ooai detta Gocoetta e stringimenti uretrali. l'^noatri Sanitarìi as-
sicnrano con tre floatole la guarigione,,rr Ogni sca to la i .2 . 

3. PILLOLE ANTIMORROIDALl, pef-giiariro le Emorroidi ed i dolori reamatici 
anche di secchia data. — Ogni scatola L* S. 

4. POMATA ANTIMORROIDALE, per òàrare e prevenire queste infermità, guarisco 
fìuponeolB^ b i t o r z o l i , prnrlKlBie« I n d u r a m e n t i flandnllftvi e isero-
f«l«, ridona e iònÌBrva''là blanehesesEà della pelle. —- Vaso 

6. VERA,ed UNICA TELA ALL'ARNICA. Rimedio infallibile ricobos'cìuto in Italia, 
...'^.n.i-.^^..- . :„._=.. . .̂L-. .L._..,- ,jj^ in Italia IVhanno aj^presizàto, perdi--. à, 9 tìólle Americhe ove meglio che ... ._ . „ , - . . 

struggere ì ea l l l vecchi Indnr lmci i tS^ InBnmiuaaEione dei piedi causate 
dalla .jìraspìrasiohel'f'ooiìliptiiPI-ìalee, a spp i Ì ^^^deH«- cntet'^'ntillasimo' 
per la m e d i c a z i o n e delie, iferlie^ eontuslonl^i^'èjBcottataxfe^ affezioni 

. p o i i ^ l è Ì t f ^ i d l < « s e , p l À i l i è r e r p i W ^ i ^ a l s a t ^ ^ c g é M l i r o U I . - Costa 
fU6. scheda doppia, L. 20 franco pel Regno. 

i;* PILLOLE BRONOHIAlif SEDATIVE del professore PIGNÀCOÀ di ;,Payi,a le quali 
oltre la 7irtà di calmale e guarire le tossi, sono leggermente deprìmenti, pro
muovono e facilitano l'esnettorazione^ liberandoJL PBTXP SEN^A L'USO DEI' 
SALASSI, dà quegli incomodi che oon peranco toccarono lo stadio imflammatorlo,-
rDi,mi,npr azione e.peroidatUiMimi nelle pertossi ed infreddature, come pure 
nelle leggiere irritazioni della GOLA e dèi BRONCHI sono 1 Xneel ier ln l per la 
tosse del professore ptgnacoa ohe,di,facile digestione.e'4i PROMTO.EFPHJTTO rie
scono piacevoli arpalàto.^^1ii^,jtepìnole che i Zuccherini ^tìoKo^sitatisaiml dai 

Presso 
• •:•. r-:' 

r ^ " 

"̂ '̂̂ '̂̂ ^̂ 'o e di^f^ttonon 

n 

N. 389^ • EDITTO 2—412 
Si rende no.to che,.aopra,requisitoria 

del R. Tribunale Provinciale in Vicenza, 
emessàtsuiristanza di ,Pietro.De,,Meda, 
quale amministratare giudiziale per la 
massa dei creditori degli otaarati Antonio 
e Giuseppe, Talin, si terranno ih- quésto 
uffloio pretoriale nei giorni l e 8 »gosto 
p. v. dàlie ore io ant. alle:;? =pora. duo' 
esperimenti d'asta per la veadìta degli 
immobili, sotto descritti ' dppei'tìneniia' 
delta suddetta massa dì oredìtorl, e a.le 
jsegttènil 

,' Condizioni •..-., 
h La delibera'iei beni descritti nella 

istanza si fàpÈi in uaaól lotto, n^Uo sta,tòl 
ed essere in'cui siiit-ovàno, a prezzò su
periore b'd^%uale,deUià stima tantòiéj-^ 
primo che nel secondo esperimento! '̂i* 

2. Ogni, acquirente airastftvdpvrà.cau-
tareVotTevtàmediWttleilprevio deposito 
delvj^ecimoi dèi''prezzo attribuito della^ 
«tima in valuta legale» e la delibet-a noii • 
jseguirà phe al,maggioq^^pffórente:Ì"jlfdìj 
JCUÌ deposito sarà trattenuto a -" " 
d»' suoi;impegni,.^ 

3. U'pbssertso di 
fivrà luogo: che;col g orno 11 novembre^ 
1870, e la pr*opriet« ÌQ via definitivà'ii'o'h' 
*arà aggiudicata se non dietro la prova 
deU'adempim&ùto'di tittteU&^^óÓndizlOfiì:; 

•portate dal presente capitolato. ', 
^ '4. CÓPî arà' obbligo al delibarataria:.;^-: 

a) di pagare lepabbliche imposte ed 
altri carichi oh^yifosseroj,a cominciare, 
dalla rata sucaeaslva a quella del 30 
settembre 1867; ::.;„;;:;;:!;. , V > 

b) di assicurare ilTabbHoato dal pe-. 
. riooio dlincandiq^::sFivó^.!a^^aqto almeop 

gii .sarà 'aggindibata'*là^*prùprietà, col 
giorno, dèli'ìatimazìpne dal decreto di 
daiibara. 

e) dì ,corrÌ3pondarB nel residuo prazzo 
rimàitÓi^iintóresstfdolB p. 0[C) facendone 
anuualmentè; il 'depoisìto presso la R 
Pretura di Oittàdelià '̂̂ con valuta legalo' 

^) di pagare senza ritardo per conto 
proitrio l4 tassa di tràsférìmeniò ed altre, 
spese-reiative."'!*'̂ -'̂ " • ' 

» dlW'^8ergaii?e:%eriza i:itardo,,j^d-^a: 
proprio carico, qual delib,aratario la Vol
tura ceìiiiuarìttmnalfi^pfitt.dutq.i : ,.,^ 

5. L'affi-aacaaìone del residuo prezzo 
dovrà mrsi^*entì^;^trentà^'%iórn|:,decq;^^; 
rlbili dall'intimazione del riparto, pas.; 
sato oho;;sUuhilgiiiiicato, ed^a-'secoiida; 
dello stésso e con, valuta legale.- : •• 

0. Mancando ;U.:^eyj;ìjeratario,^a>,:,-(^a^ 
lun ine dall^.saindicate condizioni, e par-
iicolarmeute al pagamtìfato.integrale sìa 
dtil prezzo cha di ci'iscuna rata dMnte-_ 
i-essl'é dell^^spasoaell^opochoprescritta 
potrà quilsian interessato'provocare il: 
rtì|Dcanto>ftvtsttoi,di lui^dabao. spe^a ^ 

. rosporisabUità per l'ammanco ad utt solo 
esptrjmentO;.^d,a quaiunqua prezao, ài 
quale eff itto verrà applicato ildeposito 
di cui il pr^pedente art. 2 es.cliisa a suo 
rigttàrdo qualùnque miglioria ctié potasse 

, coflàuguirsi aal reiacanto stesso. 
Descrizione dei Bèni 

E il,pretìenfe: si; affigga ali* albo pre.rr 
toreo è comtìnale, e s'Inserisca per tré 

lî YQlte nel Giornale,ufficiale divPadova. 
Dalla R, Pretura 

' Cittadella 4-'giùgriò187Ó,. 
^ IL R. PRETORE' •' '"' ' ' 

- • . -̂̂
' • • f ' ' ' ^ ' - . 

- \ 
\ \i 

' ^ t ^ v , 1 ^ ^ 

ANNUNZIO 
"• -.tL-f^ 

:-^%% ^ 

Presso lalibrepìa dì Colombp Coen, Ve-
,nezia, si è pubblicato: ^ 

X a c a v t n d e l l a g u c v r a , 
dc l ' ^ IS90 in foglio grande ^ L. —.50' 

:-, . t f t Stessa c o l o r a t a , \ . ,•.,. . y. 1.—• 
I>a c a r t a d e l l a g u e r r a 

s a i R e n o . "•«. • • iV:—.50 
franche per tutto il Regno. Inviare com-
P^^siQ^,^,;vaglia pos ta i .a l lpfuddet t^ 
Ubporia; spedizione immediata per Posta 

Per ^Pà:dÒVa''alÌa lìtìei^ia S^ihetto. 
; • " • • — •̂- • " 21420 
;fv^, ^VÌÌ-^SIIT:?: 

:i-h^,. 

•i 

• • I ' ' 

^ r 

i! 

i-

rmsmmoM 
-. derchi ì t ì»^^- ' 

"̂  còri questu preparato hi tinge con 
singolare faci^iià.e senza, bisogno;di 
lavature, i ca ̂ jelli e barba, in biondo, 
castano,,Q.,ne.W>,<l'ebanp;: ' 
K'Esso non contiene sostanze cor-

<i> 

^^ ' ' l - ' ^ ' - ' - ' f .i^';•'"/<."!...'\J^''.-*''*'\T'-i'''^^; ^^V^^^";V.•;;l^;-li^^_*^^s^7;-^V'fi»•?fì^:" 

SCIROPPOwiMOZE 
DI SCORZE DLARANCIO ÌSMARE 

,35 anni disutcemaitmanola&ua tf^cacia come; 
TONICO ECCITANTE, per ri«l5n're;ie funzióni 

dello stomaco, attivare quelle diagli ihiéétirii e 
guarire le malatUo nervoso, acuto, o croiùclte, 

TONICO ANTI-NERVOSq, per guaffre quel 
mileasere clic sotto'vàrie forme prceeile le 

.malattie che guarisce da principio^ e faci
litare la digeetione. t.j..; 

ANTI-PERIODICÒ, per togliere/remico caioW 
: : con 0 senza inlermìllenza, di cui gli amari 

a6noglispeciripi,pcrgiiflrir^gastrÌLÌ,ga3traIgìe. 
TONICO RIPARATOKB, ]ìer combattere Viro-

.poverimeiito diM sangue, la dispepsia, l'ane
mia'la sfinU'̂ izar l'inappetenza,; le malattie 
di languore* Prezzo ;̂ 0 ,̂fr̂  

, Fabrica, Spedizioni : Ditta J.-p, LAnozis I qì\ , 
,2, rue des Uons-Saint-Pàul,:Pyris. ' ' 

Depositi in Padova ; Gorueìlo o 

CANTANTI e PREDICATORI per richiamare la 7000.8 togliere la raucedine, 
alla scatola oon istruzioné^sì l'Naccherini che le Pilole L. 1.60. .-: 

7. mFALLlBlLK RITROVATO del professore E. SEWARD. Naoya, York,,IT ottobre 
1830i cioè Pomata miss Washington rìgenertóoq dei CAPELLI, della Ì3\RBA 0 
30PRACIGL1A; nò mpedisoeJa-CADUrA, for^ifloa il BUL^O-ed ò a detta dei nostri 
mòdici la medicina-più slotìra per l'erpéie salsosa del capo.t . 4, ., • -;>v 

8, SACCAROLEO EMATOSTATICO del professore CAMPANA ; 51 anni di esperienza. 
Adotto aallé Cliniche dt Pavia e di GtìSsV^ 6 dai Sanitari dèUrnoétra città, venne 
constatata la sua benefica azione neltt^WEruenti'Hi^lattieìlt'IFlLlDE nel 2. e 3STA 
DIO, SOROFOLEi'EaPETI, SCOU'JBIANCHI, DIFFIO )LTA jii'Jtì^STRgAZIONG,-APO
STEME, FUKONCOIiI, CANCRI ed aìt?o discrasie del Bangue: — prezzo L. 6 botti
glia grande, L. abottifflìa piiicolà::' ..: ' ;>r;tW-;; ATf • , M '̂ '̂̂  -

•fl. POLVERE t>r FIORE DI RISO usati dai primari Ostetrici e dalle primario 

4'i'S™ "•" IO'NUOVI PARACALLI'0 CUSCINETTI VERI ALL'ARNICA, Sistema CSalleanl . 
preparati oon ianae non cotone siccome isirovenienti da)!'estero. -7-,Prezzo i» 

i Milano Cem 80 per ogni scatola, per fuori franco ih tutto il Regno Cent. 90 per ;. 
[una sola scatola; Cent. 75 per piii scatola; :L.. 2.50 all^.soatola Paracalli ottango-

ari, L..2.50 gli ovali. Fàipmacia G a l l e a n l Via Meravigli, 24. - • ; . 
IVB. Ad ogni specialità esigerela F i r m a a m a n o del Gallcii^4''t^°^o snlla j 

struzìoné unita che suJl'involto d'ognilpeoialìtà."- ' " "• :̂ . ' ' 
^̂ vSi Condonò la Padova dallo fariùàcìe ROBERTI FERDINANDO, alla^iFarmacià 
dell'Uni reraità, GÀSPARINL ZANETTI e nel Magazzino di droghe PIANEHl e MA URO' 

A Ytcensa, fartóiSòia Valeri e;CroVàto — Bflssixno, Fabris e BaMassare.jTTj.^i^^t/ 
andò — Rovigo, Casiagnoli 0.Diego-—iei*«a6ro,,Valeri;:-^^rrt'i'ti'o, 
li ]r~Mr4a, alla formaoiae'airo^herìa-dì' Doròenico V&ri\ìxooì0{.Badia^ 
Bisàglia è nello principali Farmacie del Veneto. ' i7.^474 ' " 

. - 4 " - 1 (•yj 
•tf^r- )fi^^-^r^--j^-^^^pr,H^:'i^'^-f^:^u^^^ 'ÌVÀ-H'^ H;̂ ' 

l^-^ - -

\l^ I I ^ 

,-t;.-^5ri:5^-

. ' 1 1 " 

ru8\Y?,;flome pur ̂ trpPP» ,à,Jiyq.| 
comune, ed ha la facoltà di rinrre-1 
scare^ la onte.^.e.refld^r merbida, 
ltictaa...e:.Bofae6 la capigliatura. 
i Una scatola completa dura 5 mesi 

' t f ' ^ ^ t c ^ t à - l i r é : ^ ^ : * ^ ^ ^ ^ - ^ .-•-• •' •^- -•• 
Deposito in Padova presse la.dUla 

GUERRA A NGErJO, Piazza ÙhìtAd'l-^ 
Italia. 18 — 189 

ACQUA DI miU 
D e l D o t t . A. iUafH, 

>.. PER LA ' ' 

(.mnmnmìwm 
, E L' IGIENE DELLA ekflGLllTURk ' 

. • • • 

Roberti Ferdinando 
^f«nettl..ei,Zanlni 
alla farmacia 
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-t^l INGEGNERI MECCANICI INGLESI 
ori di Macchini^i^^^grarie edludusta'ia 
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STABILIMENTÒÌOUGTEfìAPlCO 
tótò difat: ̂ è̂ . GruL^^&^ 

»0*'"»--ApeVtnra col;! giugno I870 : 
; ancora in O'-opa ' 

presso il ̂ Santuario è/la città-di «ielin". 
Indirizzare la domande a .Biella al Di-

' j h 

L'ACQUACIJATìIKAfe oiit%i»^ 
PB, luolfenmlvii ed Igienica, Dà 
ai caneili una Unta naiuraUì, li rende 
soffici fl.brillanU,,ed agisce egual^ 
mente per urne le capipliature. Al 
conlrariif dulie altre linluru la sua 
ajiioTie è d'una ìnnocìiiU^c^pìplcta, 
perchè non ebira nellâ . su^'compo-
sizione alcun prodotto venefico o 
irritante, , , J 

Cali'usffdi quefif acqua si otten
gono gli sles!4i carnaggi che offre 
per la calorniione dei capelli, im-
piegandola'à:dislnigt;tTe le pellì-

dfìlla cute, eie, La radice del ca
pello rilornu'in uno ataìo^perfelU'-

proprietà. ' 
Dfuo ì̂to a PĵRLTri da ]U> wioifx, 

A 
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' rue teydeaujTi 

i^-ì-f^-^.v.y.Oii'iX-i •.VVfc!.^ 
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f----

"te pe r avvEacuento 
alle aziende commerciali ed agricole ' 

,-- "i- v-'7irV^^''%'^^:=^;;'r^'^>:.'r. 
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338 
339 
340 

Qnàìitr' 
r-i'4:-i';i^iir.i^-' 

Casa . . . n 
Orto ,:.-, 
Pt-atd . . -. 
Arat,.,^rb-* 

vìt. 

1 

:̂Ò:38' 
iO.60 

: 0.24 

1.19 

2.41 

. ' ' J . l 

10.91 
2.85 

, 39 

3.01 

17.16 

5-Prezzo 
di stima 1', 

Fior. 2S4 

AfSQUole,;di.questa sola categoria^'sì attieneJlsotipsérìtto. AìYegBlameiiti' 
in vigore ed ai metodi seguiti Uai publicl Istituti le uniforma, aveiido espa-
fimantato, poter cosi Qtteuere più certirjsultamehtue' superar meè:Ì'ìo le dif-
fl:oLtà che attraversauo 1 publicì esaTii. ' , . ._, ,, ,̂ , ; 

;|^6(d24piip?i>ie;clie^reggono questo Istituto, traggono "precipuamente dàlia 
moralità e dall'ordine, e costituiscono un apposito programma. È qnesto regola 

v0,àprma così'pepj QomiUoriXÌprJmtiesfernh come per'qneUi ciie frequen-' 
tàno la.'publica'scuola, e èiirà ó'stehsibire àiléfaniiglie oue lo dooiandassero. 

L'attual|> stjuola, prov.viBorìAmtìnte in v iaS , Luca n,46o4,Yerrà trasferita 
.durante il priino semestre dell'anno scolastico 1870-71 in più àmpio locale, di 
cui saranno date quanto prima lo indicazioni, 
. • ' - ( . . • •:• '<•'- • • •• Iti DIRETTORE 

' ' . docente abiiitato por queste scucio v 2—418' 

I ' • 

^àochina per bàtterò il gralao a.vapore 
Par.̂ ,̂ m6f?lio soddisfarò àlìè^ domande .degli^Agrìcoitod ed Indnetrìali deirAlt» 

talia, la Gasa ha apertmi Seguenti Depositi m ' ' • 

i p , Fwìfli!'Patiti é 
Dietro, 

depbslt 
:',J depositi sonò sérlQpi'e 'apertV^ai ;risiiatpri;^.e ;̂ p.9JP .prpiV^edere-' alJé.iraontatnrB 
riparazioni e desiderabili modìficaizìom, la Casa tiene 'meccanici inglesi ed italian 
a dispoaizioije dei cofnmittenti, , ^ --. .̂; i,,; ; ^'^''^^w v ' 
, La rottura,'li consumo e il gnàsiò di un pezzo, qualunque di una maócli'inii sono 
iparàtì a;\lMstiftnttd,oon pezM'di rioambioim'cni a^bondantements è fornito ©gni 
detiosito". "-'•"'•' • • 

r 

- • . 

[•Q«,,le, esp r̂iĵ nsse f̂l ieiindaginì fattéi la Oasà î̂ hà '̂pòtuto pél' 1870 forri'r^Uèao 
t;i degli strambati e macchine più adattate per l'Alta Italia, '^^ì 

- , ' , • • • • 
. 1" 

Per informazioni, cataloghi ,ed altro, dirigersi agl'ufficio della Casa in BOEiO 

h. 
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premiìtto é privilegiataci, ! 
FìlPPO ONGARAM é C. di 

- V h ' - m 

r.^^^^^^ 
, I I 

della 
I 

•'• tantcgvdecantato.̂ GomèBiiitritiyc^ -0 ;ŝ ^ 
Si v,eude la PADOVA' alla farmacia reale P ianeri e Mauro a,l-

Ir - r i 

- - ' : . - r - . L • - • - • ;Mp>M -̂7;r̂ ^= • r:.im'. • 
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laeuta, pomata,che si adopera,come una i)pm&ta qualunque, »ristabiìsee 
oob tempo ilprimitivò colore r^fcapelU e'd, alla barb4 l'enza tiageel la 

- * » - • 1 , 1 1 1 rt « i t » • t ' ••r% " ' « . l ' I " . - _ _ _ ^ ? _ - ^ ^ « . 

?.j* 

Padova, 18T0 Pr»m, \m, SROchetto. 
• • i l . 

I- -

„ --Nuoyo ritrovato chimico prìvilegiato%^premìato dal signori FUU<|1 ̂  
A n d o q n e , profomìorr chimici di Parigi, . i «-

. Q 
in poco 
pelle, 8'fu riconosciuta dalla facoltà modioa di Parigi utilissima, por impe-
dire la cad ta, l^v©»;»» de l vaso I J . '7^* 
*; Deposito in Milano &\VAgenzia Mansioni e C., via della Sala, N. 10, la 
quale spedirà i l vaso, diètro dòitìahda oolP importo, ê  me?ao, dell^ tfa rovia-
porto a'Chirico dwi committenti. '•• • ' •• ' , . . . 
; Vendita ih PADOVA da Cornelfio e nobcptA farmacisti. 842—12 
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